[image: image1.jpg]!
eLns

r

-




         Dcc58-19

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Oggetto:ATTIVAZIONE DELLE ENTRATE PROPRIE A SEGUITO DELLA DICHIARAZIONE DI DISSESTO  FINANZIARIO AI SENSI DELL'ART. 251 DEL DECRETO LEGISLATIVO. N. 267/2000  RIDETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE DA APPLICARE ALL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU),  AL TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI), AL CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (C.O.S.A.P.), ALLA TASSA SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  E ALL’ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF.
Il testo integrale delle dichiarazioni è riportato, in formato audio digitale, ai sensi degli artt. 45 e 46 del Regolamento delle Sedute Consiliari, e conservato nell’archivio dell’Ufficio di Segreteria che ne assicura la immodificabilità e la conservazione, nel rispetto delle norme contenute nel C.A.D.

sono presenti in aula:  il Vicario del Settore Finanziario Morana Maria,  il Collegio dei Revisori dei Conti e   l’esperto del Sindaco Dott. Vignigni.
scrutatori : Spadola, Monaco, Gambuzza
il Presidente del Consiglio Comunale apre la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno illustrando brevemente la proposta e successivamente concede la parola al consigliere Di Rosolini che ne fa richiesta.

il Consigliere Di Rosolini dopo breve intervento iniziale chiede al Segretario Generale quali tra le le proposte di deliberazione iscritte all’ordine del giorno hanno carattere di urgenza o devono essere adottate entro una particolare scadenza;

il Segretario Generale Dott. Pierpaolo Nicolosi spiega che le uniche proposte di deliberazione che rivestono carattere di urgenza sono quella relativa alla attivazione di entrate proprie a seguito della dichiarazione di dissesto finanziario (ai sensi del comma 1 art. 251 del D.Lgs. 267/2000 che prevede : nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla data di esecutività della delibera, il consiglio dell'ente, o il commissario nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti e professioni, che determinano gli importi massimi del tributo dovuto) ai sensi del comma 1 art. 251 del D.Lgs. 267/2000 e quella relativa all’approvazione delle variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale (ai sensi del comma 3 art. 175 del D.Lgs. 267/2000  che così prevede: le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno …).

Per ciò che concerne le variazioni di bilancio adottate, in via d’urgenza, dalla Giunta Municipale queste potranno essere ratificate entro 60 giorni o comunque entro e non oltre il 31/12 del corrente anno;

il Consigliere Di Rosolini propone di procedere a deliberare solamente i provvedimenti “urgenti” e propone di aggiornare la seduta di consiglio, per trattare i restanti punti, data l’assenza del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale

il Presidente Gerratana propone di trattare in aggiunta ai punti più urgenti il prelievo del punto 8) riguardante le modalità di rimborso spese al Collegio dei Revisori Contabili. 
il Presidente  quindi chiede all’esperto del Sindaco Vignigni di relazionare in merito al contenuto della proposta.

l’esperto del Sindaco Salvatore Vignigni  illustra la proposta ai presenti dando lettura dell’art. 251 del D.Lgs. 267/2000 e ricordando che le tasse e le imposte dell’Ente sono già fissate nella misura massima consentita in quanto tale misura fu adottata a seguito di approvazione del piano di riequilibrio comunale. 

interviene nel dibattito anche il Presidente dei Revisori dott. Biagio Cicerone  che in primo luogo illustra il parere rilasciato dal Collegio e in secondo luogo ricorda ai presenti che in caso di mancata attivazione delle entrate nella misura massima consenta per i prossimi 5 anni saranno sospesi i contributi erariali.

il Presidente  fa presente che sia i Revisori che la commissione Bilancio e Finanze hanno espresso pareri favorevoli. 

segue dibattito tra i consiglieri presenti;

il Presidente quindi mette ai voti la proposta di deliberazione, che viene espressa in forma palese per alzata di mano dai consiglieri presenti , con il seguente esito :

FAVOREVOLI – N.14

CONTRARI //

ASTENUTI //

successivamente viene messa ai voti l’immediata esecutività della proposta che espressa in forma palese per alzata di mano dai consiglieri presenti , ottiene  il seguente esito :

FAVOREVOLI - 14

CONTRARI //

ASTENUTI //

pertanto, per effetto delle superiori votazioni,

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

1) di approvare la proposta ad  oggetto: “Attivazione delle entrate proprie a seguito della dichiarazione di dissesto  finanziario ai sensi dell'art. 251 del decreto legislativo. n. 267/2000 rideterminazione ed approvazione delle aliquote da applicare all’imposta municipale propria (IMU),  al tributo per i servizi indivisibili (TASI), al canone occupazione spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.), alla tassa sulle pubbliche affissioni  e all’addizionale comunale IRPEF.”
2) di dichiarare la presente proposta, con successiva e separata votazione, immediatamente eseguibile;
